


Dipartimento delTAmministrazione Penitenziaria 

Direzione Generale del Personale

DIREZIONI GENERALI 
SEDE

EFFIGIO DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
CFFK IO I - AFFARI GENERALI E DEL C OORDINAMENTO

INTERISTIZIONALE
SEDE

PRO\A’EDITORI RECilONALI DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA
LORO SEDI

DIPARTIMENTO PER LA C.II STIZIA MINORILE E COMENITÀ
ROMA

C ENTRI PER LA CilESTIZIA MINORILE E DI COMUNITÀ
LORO SEDI

E, PER C ONOSCENZA 
I NFICIO III - RELAZIONI SINDACALI

SEDE

Oggetto: Centro Alti Studi per la Difesa - Offerta Formativa dello lASD  

Anno accademico 2024- 2025. - Interpello.

In esito alla richiesta inoltrata dal Centro Alti Studi per la Difesa, al fine di darne  

urgente diffusione tra il personale in forza presso gli Istituti, Uffici e Servizi presenti sul 

territorio di competenza (comprese le Scuole di formazione^ è indetto l'interpello di pari 

oggetto, finalizzato ad individuare TSRQPONMLKJIHGFEDCBAun a  un ità  appartenente alla Carriera dei Funzionari del 

Corpo di polizia penitenziaria, interessata a partecipare alla 76° Sessione di studio lASD  che 

si svolgerà dal 14 ottobre 2024 ai 06 giugno 2025 presso l'Istituto Alti Studi per la Difesa -  

via della Lungara 81/C  - Roma (come da allegati lineamenti generali dell'offerta formativa).

Il presente interpello è esteso anche al personale in servizio presso le strutture 

minorili.

I destinatari della presente vorranno invitare tutto il personale appartenente alla 

Carriera dei Funzionari del Corpo di polizia penitenziaria, anche se assente a qualsiasi titolo, 

a presentare, qualora interessato, apposita istanza WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAe s c lu s iv am en te  mediante l 'u n ito  a lle g a to  

e nel rispetto dei tempi indicati nel presente bando.

Le relative domande, corredate da curriculum  personale, potranno  essere presentate 

en tro  e  n on  o ltr e  il 12 .0 9 .2 024 .

Divisione I - Corpo di polizia penitenziaria
Sezione il - Funzionari del Corpo di Polizia penitenziaria e Ufficiali del disciolto Corpo degli Agenti di

Custodia



Dipartimento deirAmministrazione Penitenziaria 

Direzione Generale del Personale

Le istanze, corredate di annotazione recante WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAla d a ta  d i d e p o s ito  ed il n um e ro  d i  

p ro to c o llo , saranno  successivamente inoltrate ai Provveditorati Regionali ed ai Centri per la 

Giustizia Minorile e di Comunità, che TSRQPONMLKJIHGFEDCBAen tro  e  n on  o ltre  le  o re  14 .0 0  d e l g io rn o  13 .0 9 .2 024  ne 

cureranno l'invio  a questa Direzione Generale direttamente aH'indirizzo di posta elettronica 

p ro t.d gp .d ap@ g iu stiz ia cer t .it .

Si ribadisce, per quanto sopra, c h e  so lo  la  s e d e  d 'a p p a r te n e n za  ovvero quella che ha

in carico l'istante potrà acquisire e. quindi, trasmettere alTUffìcio gerarchicamente

sovraordinato Tapposito " u n ito  a lle g a to " completo dei documenti acclusi e del foglio  

matricolare aggiornato, per il successivo inoltro congiunto a questa Direzione Generale.

Si segnala che singole istanze prodotte al di fuori della predetta procedura saranno

ritenute irricevibili.

Si precisa che le istanze di adesione, unitamente ai c iir r ic u la , saranno inoltrate 

all'Ufficio del Capo del Dipartimento - Ufficio I Segreteria Generale e del Coordinamento 

Interistituzionale, per le valutazioni e la successiva individuazione del Dirigente da inviare 

alla predetta sessione formativa.

L'Ufficio del Capo del Dipartimento - Ufficio I - Segreteria Generale e del 

Coordinamento  Interistituzionale è pregato di inoltrare il presente interpello  a tutti gli Uffici 

di Staff.

Distinti saluti.

Il Direttore Generale 

Massimo Parisi

D iv ision e  I > C orp o  d i p o liz ia  p en iten z ia r ia
S ez ione  II -  F un zion a ri d e l C orpo  d i P o liz ia  penitenziaria e Ufficiali del disciolto C orp o  d eg li Agenti di

Custodia

mailto:prot.dgp.dap@giustiziacert.it


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

DIPARTIMENTO  DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA  

Direzione Generale del personale
Divisione I — Coq^o di polizia penitenziaria

Interpello 76A Sessione di studio lASD  - Centro Alti Studi
per la Difesa A.A. 2024 - 2025

Il/la soUoscrilt nato/a a

II , arruolato il , mat.la min.le n.

m  servizio presso con la Qualifica di

Chiede di essere ammesso a partecipare alLinterpello indetto con P.D.G. del

per la partecipazione alla 76° Sessione di studio lASD  presso il Centro Alti Studi per la Difesa. 

NOTE:
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SPAZIO RISERVATO  ALLA DIREZIONE

PROTOCOLLO NUMERO DEL

IL DIRETTORE
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CENTRO  ALTI STUDI PER  LA  DIFESA

ATTO  D’APPROVAZIONEWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A i  s e n s i d e ll 'a r t . 1 1  d e l "R e g o lam en to  d e ll'I s t i tu to  A U i  S tu d i  p e r  la  D ife sa  ( lA SD ) ,

v is to  i l  p a re r e  c o n co rd e  d e llo  S ta to  M ag g io re  d e lla  D ife sa  d i c u i a lla  le tte ra  p ro t. n . M JD

S SM D  R E G 2 0 2 0  0 0 9 5 5 6 4  in  d a ta  / lu g lio  2 0 2 0 .

a p p ro v o  ì

L IN E AM E N T I  G E N E R A L I  D E L L  'O F F E R T A  F O RM A T IV A  D E L LO  lA SD  A N N O  

A C C A D EM IC O  2 0 2 4 -2 0 2 5 .

Roma, 1 0 LUG. 2024

IL  P R E S ID E N T E  
A m m . S g .lG ia c in to  O T T A V IA N I



1. RIFERIMENTI:

a. “Regolamento delPIstituto Alti Studi per la Difesa” approvato il 25 giugno 2020 da! Capo di 

Stato Maggiore della Difesa;
b. “Piano delle Ammissioni di personale militare straniero alla frequenza dì corsi in Italia per 

l’Anno Accademico 2021-2022” diramato dallo Stalo Maggiore della Difesa - III Reparto;

c. Direttiva per la formazione del personale SMD-FORM 001 Ed. 2020;

d. Direttiva per la ricerca e la formazione della Difesa SMD-FORM 010 Ed. 2020;
e. “Direttiva per la partecipazione aH’offerta formativa dello lASD” Ed. 2016 e SS.MM.II. del 

Centro Alti Studi per la Difesa.WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
2 . GENERALITÀ ’

Lo lASD persegue obiettivi di alta formazione e professionalizzazione della dirigenza militare 

(Colonnelli e Generali) e civile della Difesa, del Corpo della Guardia di Finanza, di Paesi Alleati 

ed Amici nonché di esponenti delle Istituzioni, delle realtà economiche, sociali ed industriali, delle 

Università, delTinformazione, delle libere professioni e di Enti/organismi privati nazionali. 

L’offerta formativa dello lASD è impostata su un’articolazione didattica modulare - Sessione di 

Studio - finalizzata all’analisi e aU’approfondimento di problematiche complesse riguardanti la 

dinamica delle strutture organizzative, gli scenari geopolitici e le relazioni internazionali, la difesa 

e la sicurezza nazionale, la politica delle Alleanze, la le a d e r sh ip  e la buona g o v e rn a n c e .

In tale quadro, l’offerta formativa dello lASD per l’A.A. 2024 - 2025 è caratterizzata da moduli 

seminariali:

a. rivolti a soddisfare le esigenze professionali e d’impiego “nazionali”, nei settori direttamente 

connessi alla le a d e rsh ip , alia gestione delle risorse umane, alla comunicazione ed alla negozia­

zione, alla gestione delle crisi a livello UE, alp ro c u rem en t  e alla programmazione finanziaria;

b. finalizzati ad approfondire problematiche ed argomenti di livello strategico, riguardanti la po­

litica di difesa e sicurezza nazionale e internazionale;

c. sviluppati, parzialmente., anche in lingua inglese (il II Modulo ed un Seminario del III Modulo) 

a favore del 13° In te rn a tio n a l  C a p s to n e  C o u r se  (ICC).

I Moduli seminariali dell’A.A. 2024-2025 sono inquadrati nella 76a Sessione di Studio lASD che 

può essere frequentata in forma "ordinaria” ovvero In forma "speciale", secondo quanto previsto 

dal “Regolamento deH’Istituto Alti Studi per la Difesa”.

Nel presente documento sono riportati il quadro generale dell’offerta formativa, i partecipanti, Ìl 

Credito Formativo Difesa (CFD), le modalità di conseguimento del Titolo lASD e del Master uni­

versitario di 11 livello in “Strategia Globale e Sicurezza”, le norme matricolari, amministrative e 

generali e le modalità di coordinamento.

o
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3. QUADRO GENERALE DELL’OFFERTA FORMATIVA

a. SEDE DI SVOLGIMENTO
Centro Alti Studi per la Difesa - Istituto Alti Studi per la Difesa. Via della Lungara 81/C - 
00167 ROMA.

b. CREDITO FORMATIVO DIFESA
Il Credito Formativo Difesa (CFD) è disciplinato dal “Regolamento dell’Istituto Alti Studi per 

la Difesa”. Un CFD, convenzionalmente, corrisponde a 25 ore di impegno del frequentatore. 

L’acquisizione dei CFD relativi a ciascun evento formativo (conferenze, tavole rotonde, semi­

nari, esercitazioni, WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAro le  p la y .w a rg am in g . attività proposte dal Consiglio di Istituto, ecc.) avviene 

tramite partecipazione con attestazione di firma su apposito registro presenze.

c. 76* SESSIONE DI STUDIO lASD - PROGRAMMA DIDATTICO
La programmazione didattica della 76* Sessione avrà, come tema guida, Il sistema delle rela­

zioni internazionali, con particolare attenzione alla strategia globale di difesa e sicurezza della 

NATO e dellUE, alla luce anche dell'evoluzione del conflitto russo-ucraino e di quello israelo- 

palestlnese. Le attività dell’Istituto saranno effettuate in presenza tuttavia, per quanto afferisce 

ai relatori, si ricorrerà alla modalità "da remoto’’ per quelli di altissimo profilo impossibilitati a 

raggiungere la sede di Roma da altre località nazionali e al fine di contenere i costi per coloro 

che risiedono e operano all’estero. Ai frequentatori della Sessione di Studio è richiesto dì se­

guire le attività in presenza, eventuali richieste di frequenza a distanza rivestiranno carattere di 

assoluta eccezionalità e dovranno essere autorizzate in maniera preventiva e per tempo da! Con­

siglio di Istituto.

S1

o
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La 76‘Sessione di Studio lASD (programma didattico in Allegato “A”) sarà articolata come dì seguito 

riportato:

ATTIVITÀ FORMATIVE E DIDATTICHE PERIODO
CFD

parz. TOT.

I MODULO WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA( r ise r v a to  a i  fr ea u e n ta io r i  n a z io n a li)TSRQPONMLKJIHGFEDCBA14  o tt .-2 2  n ov .

“DINAMICA DELLE STRUTTURE

ORGANIZZATIVE” (Allegato “B”):
- W orkshop: C o re  S o ft  S k ilb i1 / 15-18 otl.
- 1° Seminario: Cultura organizzativa e gestione delle

21-25 ott.
risorse umane.

— 2° Seminario: Comunicazione, negoziazione e risoluzione 28-31 ott.

delle conflittualità.

— 3* Seminario: Pianificazione e programmazione 04-08 nov.
finanziaria nazionale.

- 4® Seminario: Procurement e processi di 11-15 nov.

ammodernamento.
18-22 nov.

1

— 5° Seminario: C iv il ia n  a sp ec t o f  E U  c r is is m an a g em en t 1
(T B C ) .

VIAGGIO STUDIO 25-30 nov.

ROLE PLAYAVARGAMING 02-06 die.

Il MODULO ( in  l in a tia  ì t tp le se ) 08 g cn .-2 1  feb .

“SCENARIO E POLITICA INTERNAZIONALE”
(Allegato “C”):

- W orkshop: C o re  S o ftS k ìl l .^  2 08-10 gen.

— 1° Seminario: Analisi geopolitica. 13-17 gen. 2 8
- 2° Seminario; Analisi delle r.ree di particolare interesse. 20-31 gen. 2
— 3° Seminario: Diritto internazionale. Le P K O s . Il 03-14 feb.

controllo degli armamenti.
17-21 feb.

- 4° Seminario: Lasicurezzaintemazionale. La politica militare e 2

i processi decisionali a livello NATO, ONU e UE.

VIAGGIO STUDIO 24 fcb.-Ol m ar .

E
5

1 Attività che saranno svolte a cura del Consiglio p er la F orm az ione O rgan izza tic i e  M anager ia le  d e l CA SO (FO R - 
M AD ) con il supporto di un team  di formatori interforze.



ATTIVITÀ FORMATIVE E DIDATTICHE PERIODO CFD

Parz. TOT.

III MODULO

“SICUREZZA E STRATEGIA GLOBALE: IL
SISTEMA PAESE” (Allegato “D”):

- 1° Seminario: Sfide e fattori di instabilità globali WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA{G lo b a l 
c h a lle n g e s  - in  l in g u a  in g le s e ) .

- 2° Seminario: La Difesa e Sicurezza al servizio del 
Sistema Paese.

- 3° Seminario; D ig ita l  In n o va tio n  &  C yb e r  s e cu r ity .

- 4° Seminario: Politica industriale e Difesa
- 5° Seminario: Strategia globale.

03 mar.-30 apr.

03-14 mar.

17-28 mar.

31 mar-11
apr.

14-17 apr.

22-30 apr.

2

2

2

1

2

9

IV MODULO

“ L E A D E R SH IP  &  B U ILD IN G  IN T E G R IT r ,

(Allegato “E”)

12-16 mag. 4

CONFERENZA C4 AVARGAME 19-23 mag.

DISCUSSIONE TESI lASD - MASTER 26-29 mag.2

03-05 giu.3

4

d. MODALITÀ DIDATTICO - ORGANIZZATIVE
I seminari dei Moduli avranno una durata di non oltre due settimane e saranno sviluppati

attraverso conferenze, tavole rotonde, ro te  p la y , esercitazioni, i im a Jo r  c a se  s tu c ly "  e perìodi di 

approfondimento { th in k - toK k  in  h o u se ) . Inoltre, sono state confermate nel I Modulo, i favore 

dei soli frequentatori nazionali e introdotte all’inizio del secondo Modulo, a favore ahch'e dei 

frequentatori stranieri, una serie di attività formative, finalizzate a potenziare la consapevo­

lezza delle dimensioni della le a d e r sh ip  s tra te g ic a , con un focus particolare sul s e lf  em p ow er -  

m en t, dell’intelligenza emotiva, della gestione delle interazioni interpersonali e del d e c is io n  

m ak in g . Infine, a completamento/integrazione delle attività seminariali sono previsti:

(l) un viaggio studio in Italia, riservato solo ai frequentatori stranieri (la partecipazione dei 

frequentatori nazionali potrà avvenire su “base volontaria" con oneri a carico dei singoliQPONMLKJIHGFEDCBA

S .
&
5

* Date da confermare 
1 Date da confermare
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e/o dei rispettivi Enti dì appartenenza), per approfondire le realtà organizzative ed econo­

mico - industriali della Difesa italiana, nel periodo 24-28 febbraio 2025;

(2) due viaggi studio all’estero, nei periodi 25-30 novembre 2024 e 24 febbraio - 1 marzo 

2025, obbligatori per i frequentatori della Sessione Ordinaria designati (l’eventuale 

partecipazione dei frequentatori della Sessione Speciale potrà avvenire su “base volonta­

ria” con oneri a carico dei singoli e/o dei rispettivi Enti di appartenenza);

(3) vìsite a organi Costituzionali o di rilievo Costituzionale (Presidenza della Repubblica e 

del Consiglio, Camera, Senato, Corte Costituzionale, Consiglio di Stato, ecc.), Co­

mandi/Enti Interforze, Centri di ricerca4.

e. 13° WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAIN T E R N A  T IO N A L  C A P STO N E  C O U R SE  (ICC)
(1) Lo scopo del 13° In te rn a tio n a l C a p s to n e  C o u r se  è dì offrire agli Ufficiali stranieri non

conoscitori della lingua italiana e che non partecipano atl’intera offerta formativa della 

Sessione di Studio un corso di Alta Formazione per fornire strumenti aggiornati di cono­

scenza sui temi di polìtica, difesa e sicurezza internazionale.

(2) Il 13° ICC coinciderà, per obiettivi, durata e modalità, con il II Modulo “Scenario e Poli­

tica Internazionale” e il 1° Seminario t<G lo b a lC h a lle n g e s "  d e \ III Modulo. I frequentatori 

del corso parteciperanno al viaggio studio in Italia.

(3) Periodo di svolgimento: 09 gennaio { in -p ro c e ss in g )  -  14 marzo {o u t-p ro ce s s in g )  2025. 

Al termine del Corso sarà rilasciato un Diploma in ' 'In te rn a tio n a lS c en a r io  a n d  P o litic s " .

f. ATTIVITÀ DI STUDIO INTERNAZIONALI
(1) 30a Conferenza C4

La 30a Conferenza C45 sarà ospitata dal CASD a Roma nella seconda metà del mese di 

maggio 2025 e vedrà la partecipazione di delegazioni di frequentatori provenienti dai 

Centri di Alta Formazione interforze di Italia, Francia, Portogallo e Spagna.

(2) “Internnzionnlizzazionc” dell’Alta Formazione Militare

Lo scopo deiriniziadva è quello di indirizzare, attraverso una cultura ed una formazione 

condivìsa, i profili professionali degli “esperti” della Difesa sui temi di difesa e sicurezza 

europea e del Mediterraneo. A meno di eventuali restrizioni, l’attività sarà concretizzata 

attraverso l'invio, per non oltre cinque giorni lavorativi, dei frequentatori nazionali della 

Sessione dì Studio - distribuiti in gruppi per ciascuna sede - presso paritetici Istituti euro­

pei di Alta Formazione. L'elenco degli Istituti aderenti all'iniziativa sarà disponibile alia 

fine del 2024 (attività comunque da confermare).TSRQPONMLKJIHGFEDCBA

4 I p er iod i d ed ica c i p o trann o  e ssere  u tiliz za ti p er  recu p era re  ev en ti fo rm a tiv i.
i t C o lloq u i C 4  son o  un  fo ro  d i s tu d io , r ic erca  c  d iscu ss ion e su  p rob lem i in eren ti la  s icu rezza  n e t M ed iterran eo , ch e  

r iu n isce  i C en er i d i a lta  fo rm azion e  in ter fo rze  d i I ta lia . F ran cia , P or to ga llo  e  Sp agn a .



g. TESI INDIVIDUALE lASD
(!) Ad ogni frequentatore sarà richiesto di redìgere una tesi lASD, reouistto necessario per il 

conseguimento del Titolo lASD. A tal riguardo, una lista di titoli, su argomenti complessi 

di interesse per la Difesa ed aggiornati con il concorso del Comitato Strategico per 

la Ricerca e la Formazione e deU’Università di Torino, coinvolta nel Master, sarà 

resa disponibile entro la fine del mese di ottobre 2024 alla pagina http://www.di- 

fesa.it/SMDJCASD/IM/IASD.

Il titolo della tesi sarà assegnato al frequentatore dal Consiglio d’istituto entro il mese di 

novembre 2024, a seguito di indicazione delle desiderata da parte dei singoli frequenta­

tori; l’elaborato, in versione definitiva, dovrà essere consegnato al Consiglio d’istituto 

entro aprile 20256.

(2) Crediti Formativi Difesa: 4.

(3) La valutazione della tesi lASD è:

• attribuita sulla base del documento presentato e discusso in sessione plenaria da una o 

più Commissioni valutatrici, nominate dal Presidente del Centro Alti Studi per la Difesa;

• espressa in ccntodecimi. Qualora il voto attribuito è di 110/110, la Commissione, con 

giudizio insindacabile, può concedere la lode.

Il voto minimo per il superamento della prova è sessantasei/centodecimi.

(4) Saranno ammessi alla discussione della Tesi lASD ì frequentatori che avranno conseguito 

almeno 20 CFD.

La presentazione delle Tesi lASD avverrà in sessione primaria, nel periodo dal 26 al 30 

maggio 20257 e in una di recupero, per casi che rivestono carattere di eccezionalità, nel 

periodo 18-19 settembre 2025. Le Tesi lASD di particolare valore saranno inviate 

airiRAD, ai Reparti di interesse dello Stato Maggiore Difesa e pubblicate sul portale 

accademico del CASO.

h. CONSEGUIMENTO DEL TITOLO lASD 1,1 ‘

Il conseguimento del Titolo lASD è subordinato al conseguimento di 24 CFD di cui 4 CFD

relativi al superamento della Tesi lASD finale.

Ai frequentatori stranieri sono riconosciuti 4 CFD per il superamento di un corso propedeutico 

di lingua italiana8. Ai fini del riconoscimento dei CFD, il vincolo di frequenza minimo InWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

6 Eventuali deroghe alla data stabilita, per motivi di eccezionalità, andranno ratificate dal Consiglio  di Istituto. La man­
cata consegna, entro il termine indicato, comporterà il rinvio  del frequentatore, alla Sessione di studio successiva.

1 Eventuali recuperi il 30 maggio 2024.
* li superamento del corso deve essere certificato a cura della Scuola/Ente presso cui i  stato svolto. In alternativa, il 

frequentatore deve fornire autoccrtificazionc  di aver superato positivamente un  corso di italiano, specificando  l'istituto 
scolastico.

http://www.di-fesa.it/SMDJCASD/IM/IASD
http://www.di-fesa.it/SMDJCASD/IM/IASD
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presenza non potrà essere inferiore al 75% del monte ore di ogni singolo seminario9 attività 

determinato

secondo quanto riportato nella WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA^D ir e tt iva  p e r  la  p a rte c ip a z io n e a ll'o ffe r ta  fo rm a tiv a  d e llo  

lA SD '* .

Per i frequentatori che per qualsivoglia motivo supereranno il numero massimo di assenza 

previsto, per ogni singolo seminario e o modulo, sarà possibile ottenere il CFD abbinato ed 

effettuando una o più attività di recupero crediti stabilita dal Consiglio di Istituto. Tutti i fre­

quentatori che non avranno conseguito 20 CFD entro il 19 maggio 2025, sentito lo Stato 

Maggiore della Difesa, potranno essere ammessi, a domanda o d’ufficio10, alla partecipazione 

della 77a Sessione di studio, prevista durante l’A.A. 2025-2026, al fine di completare gli studi 

e/o la discussione della Tesi lASD.

I CFD conseguiti ncll’A.A. 2024-2025 potranno essere utilizzati anche negli Anni Acca­

demici successivi a quello di riferimento, secondo le modalità riportate nel regolamento 

dello lASD Ed. 2020 e salvo diversa indicazione dello Stato Maggiore della Difesa.

Agli uditori non sono riconosciuti CFD.

Al termine dell’Anno Accademico, ai frequentatori che hanno conseguito 24 CFD, sarà con­

segnato il Diploma lASD a firma del Presidente del CASD ed il relativo distintivo.

Ove la Tesi lASD siastata valutata dalla Commissione valutatrice con il punteggio di I lO/UO 

con lode, Tindicazione della “lode” è riportata sul Diploma lASD.

Inoltre, lo lASD potrà rilasciare un “Certificato di diploma lASD” che attesta ì Moduli/Semi­

nari seguiti, i relativi CFD conseguiti ed il tema della Tesi lASD. 

i LAVORI DI RICERCA
NeU’ambito della collaborazione lASD — IRAD sarà elaborata una serie di ricerche, desunta 

dal Piano di Ricerca 2025, assegnate ad altrettanti gruppi di lavoro costituiti dai frequentatori 

della 76a Sessione di Studio lASD. Le ricerche saranno oggetto di presentazione a Hvello.Stato 

Maggiore della Difesa/Hinistero della Difesa nel periodo 06-07 maggio 2025. i

4 . PARTECIPANTI

a. FREQUENTATORI 

(1) Nazionali
• Ammessi in forma “ordinaria”.

9 Per i seminari della durata di una settimana, per guadagnare il credito, occorre frequentare le attività almeno 4 giorni 
su cinque, per quelli che durano due settimane almeno 8 giorni su IO.

10 L’ammissione d’ufndo riguarda sia 11 personale della Difesa ammesso dallo SMO alla frequenza biennale sia il per­
sonale civile che chiede dì partecipare  con frequenza biennale.QPONMLKJIHGFEDCBA
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I frequentatori ammessi in forma “ordinaria” all’intera Sessione, ovvero ai singoli Mo- 

duli/Seminart, saranno designati dallo Stato Maggiore della Difesa in base agli Articoli 

7 e 8 del WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA' ‘R e g o lam en to  d e ll  'I s t i tu to  A lti  S tu d i  p e r  la  D ife sa ^ .

• Ammessi in forma “speciale”.

I frequentatori ammessi in forma “speciale” sono Dirigenti della Pubblica Amministra­

zione, del settore deH’Economia, dell’Industria, delle Università, deirinformazìone e 

delle libere professioni nonché di Enti/organismi privati.

Le modalità/procedure di ammissione sono disciplinate daU’Articolo 10 del “R eg o lam en to  

d e ll  'I s t i tu to  A lti  S tu d i  p e r  la  D ife sa " .

L’elenco dei candidati sarà proposto dal CASD allo Stato Maggiore della Difesa entro il 

mese (li settembre 2024.

f frequentatori ammessi in forma “ordinaria” della 75a Sessione di Studio lASD o della 

precedente Sessione di Studio che devono completare i Moduli/Seminari non frequentati e 

discutere la Tesi lASD/Master saranno ammessi a partecipare alla 76* Sessione, su indica­

zione dello Stalo Maggiore della Difesa. Anche ì frequentatori ammessi in forma“speciale” 

potranno completare il percorso formativo partecipando alla 76* Sessione di Studio.

(2) Stmnieri
Alla 76* Sessione di Studio lASD e al 13° ICC saranno ammessi i frequentatori stranieri in 

numero e nazionalità stabiliti dallo Stato Maggiore della Difesa nel “Piano delle Ammis­

sioni di personale militare straniero alla frequenza di corsi in Italia per l’Anno Accademico 

2024-2025” e a seguito di eventuali accordi bilaterali stipulati successivamente al citato 

Piano.

Ai frequentatori stranieri si applicano le disposizioni previste nella vigente Direttiva dello 

Stato Maggiore della Difesa SMD-CTM-002 Ed. 2018 “Procedura per Tammissìone di 

personale straniero ai corsi presso Istituti ed Enti delle F.A. italiane”.

Al fine di un corretto precesso formativo, dell'elaborazione della Tesi lASD e dei laVor: di 

ricerca, si ribadisce la necessità che i frequentatori stranieri ammessi alla Sessione .lASD 

debbano possedere “un ottimo livello di conoscenza della lingua italiana e un buon 11- 

vello di conoscenza della lingua inglese", pena la possibilità di esclusione dalla Sessione 

di Studio. A tal proposito, al fine dì supportare, da! punto di vista linguistico, il personale 

straniero della Sessione di Studio, un corso di follovv-up di lìngua italiana sarà svolto 

nell’arco pomeridiano, nel periodo gennaio - maggio 2025.

1 frequentatori stranieri dovranno presentarsi presso Ì1 CASD il giorno 08 gennaio 2Q2S 

dalle 08:00 alle 09:00. al fine di effettuare le attività di in -p ro c e ss in g .QPONMLKJIHGFEDCBA
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Costituiscono eccezione eventuali frequentatori stranieri già in possesso di un idoneo li­

vello di conoscenza della lingua italiana • tale da non rendere necessaria la frequenza di un 

corso propedeutico - i quali, previa autorizzazione da parte dello Stato Maggiore della Di­

fesa. potranno presentarsi il 14 ottobre 2024 al pari dei frequentatori italiani, 

b. UDITORI
È possibile prendere parte alle singole iniziative didattiche (conferenze/tavole rotonde) in qua­

lità di “uditore”.

Il personale - militare e civile - che intendesse prendere parte alle attività in qualità di uditore, 

dovrà avanzare preventiva richiesta di partecipazione allo lASD11.

5. MASTER UNIVERSITARIO DI II LIVELLO IN “STRATEGIA GLOBALE E SICU­

REZZA”

a. GENERALITÀ
Il Master universitario di II livello in “Strategia Globale e Sicurezza”, associato alla Sessione 

dì Studio lASD, è rilasciato dall’Università degli Studi di TORINO, convenzionata con il 

CASO ed è sviluppato in conformità alla vigente normativa universitaria e ai Regolamenti di 

Ateneo.

Il complesso delle attività formative del Master, svolte dal 14 ottobre 2024 al 06 giugno 2025, 

corrisponde a 1500 ore di impegno, di cui non meno di 300 ore dedicate airattività didattica in 

aula e 225 ore destinate alla preparazione della prova finale..

La frequenza alle attività didattiche (lezioni, conferenze, tavole rotonde, ecc.) è obbligatoria, in 

presenza, con un vincolo di frequenza minimo pari al 75% del monte ore complessivo'2.

b. CONSEGUIMENTO DEL TITOLO MASTER
11 conseguimento de! Master è subordinato a! superamento dì una prova finale di accertamento,

consistente nella redazione e discussione di un elaborato scritto individuale (Tesi) assegnalo 

dallo lASD, di concerto con l’Università.

Per essere ammesso a sosterrerii la prova finale lo studente dovrà obbligatoriamente aver seguilo 

tutte le attività formative previste ed aver acquisito il numero di Crediti Formativi Universitari
I

corrispondenti.

L’elaborato finale, da completare entro il 09 maggio 2025, sarà presentato e discusso nel pe­

rìodo 3-6 giugno 2025, di fronte ad una Commissione giudicatrice13 che esprime la votazione 

in centodecimi con la possibilità di concedere, all’unanimità, la lode. Il voto minimo per il 

superamento della prova è sessantasei/centodeclmi.

" Tramite mail a ias.scprc'fficasd.difesa.it.
11 Per i seminari della durata di una settimana, per guadagnare il credito, occorre frequentare le attività almeno 4 giorni 

su cinque, per quelli che durano due settimane almeno S giorni su IO.
11 Costituita da quattro docenti dell'Università di Torino, tra cui il Direttore del Master, dal Direttore dello lASD e da TSRQPONMLKJIHGFEDCBA

du e  Direttori Coadiutori.
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A lmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA te rm in e d e lla  p rova  sa rà r ila sc ia to  un  a tte s ta to  in  ca rta sem p lic e  a  f irm a d e l D ire tto re d e ! 

M aster  ch e  r ip o r ta  il vo to  con segu ito .

I l d ip lom a  M aster in  p ergam en a  sa rà  r ila sc ia to  su cce ss iv am en te  d aU ’U n iv ers ità , d op o  il con ­

tro llo  d e lla  rego la r ità  d e lla  p o s iz ion e  d e l fr eq u en ta to re . L a  p ergam en a  n on  r ip o rterà  la  vo ta z ion e  

m a  so ltan to  l ’ev en tu a le  lo d e . L o  lA SD , qu a lo ra  p rev is to  d a l “R ego lam en to  d e i M aster”  d e ll'A - 

ten eo  con v en z ion a to , sen tito  lo  S ta to M agg io re d e lla  D ife sa , ch ied erà  a l C on sig lio  D id a ttico  

S c ien tifico  d e l M aster  d i au to r iz za re il com p le tam en to  d eg li s tu d i e  con segu ire  ÌI t ito lo  M aster  

n e ll’A .A . -2 025 -2 026  p er qu e i fr eq u en ta to ri - “ fu o ri co r so”  - ch e  en tro la  f in e d e l m ese  d i 

m agg io  2025 , av end o  com unqu e  con segu ito  a lm en o 10  C FD  n e ll’A .A . 2024 -2 02 5 , n on  p o te s­

sero  con segu ire  il T ito lo  M aster .

6 . NO RM E  M ATR ICO LAR I. AM M IN ISTRAT IV E  E  G ENERA L !

a . VALU TAZ IO N E  CARATTER IST ICA

L a  va lu ta z ion e  ca ra tter is tica  p er I fr eq u en ta to r i m ilita r i n az ion a li v ien e e sp re ssa  second o  te r­

m in i e  cond iz ion i p rev is te  d a lla  n orm a  in  v ig o re .

b . CE SSA Z IO N E  DALLA  FR EQ UEN ZA  DELLA  SE SS IO N E

l freq u en ta to r i in  “ fo rm a  sp ec ia le”  p o trann o  ch ied ere  d i term in a re la  fr eq u en za  d e lla  S ess ion e  d i S tu d i

p resen tan do  r ich ie s ta  a l D iretto re  d e llo  la sd .

In  ca so  d i m an ca to  r isp e tto  d e lle  n orm e  d i fu n z ion am en to  d e ll’Is titu to  o  d i com portam en ti n on  ad egu a ti 

a lla  con v iven za  c iv ile  d a  p ar te d e i fr eq u en ta to r i in  “ fo rm a  sp ec ia le” 14 il C on sig lio  d e i D iretto r i p o trà  

p roporn e  a l P res id en te  d e l C asd  la  cessa z ion e  d a lla  S ess ion e  d i S tu d io . In  ogn i  ca so , le  ev en tu a li  som m e  

g ià  v er sa te  d a i fr eq uen ta to r i n on  sa rann o  re stitu ite .

c . A SPETT I AM M IN ISTRA T IV I E  LOG IST IC I

(1 ) Amm ess i in  fo rm a  " ord in a r ia” .

G li U ffic ia li fr eq u en ta tor i n az ion a li in  serv iz io  p resso  C om and i/E n ti/R epa r ti con  sed e d i­

v er sa  d a R om a  sa rann o  n e lla  p o s iz ion e am m in is tra tiv a  d i " serv iz io iso la to"  n e lla  sed e d ì 

R om a  e  p ercep iran no  l'in d enn ità  d ì m iss ion e  p rev is ta  d a lla  n orm ativa  v ig en te .

1 tra ttam en ti econ om ic i  .1 Ì  m iss ion e  s i  un ifo rm an o  a i cr ite r i g en era li in d ica ti d a i rego la rh eh ti 

v ig en ti.

G II U ffic ia li fr eq u en ta tor i in  m iss ion e  sa rann o  “agg rega ti”  con le m oda lità  s tab ilite d a lle  

r isp e ttiv e F .A . second o  le  d isp o s iz ion i d e llo  S ta to  M agg io re  d e lla  D ifesa  -  I R epar to .

I freq u en ta to ri la  cu i sed e d i serv iz io  d is ti m eno  d i 90  m inu ti d a  R om a , second o  g li o ra r i 

u ffic ia li d e i m ezz i d i tra sp o rto pubb lico , son o  con s id era ti in  m iss ion e  o ra r ia  (ob b lig o  d ì 

r ien tro g io rn a lie ro in  sed e : a r t. 4  L egg e  n . 4 I7  26  lu g lio 1978  e  a r t. 3 D PR  n . 513 IO  n o ­

v em b re 19 97 ). G li on er i d ì m ission e  sa rann o  a  ca r ico  d e l CASD  ad  eccez ion e  d e l p ersona le

M  P er  j fr eq u en ta to r i “ in  fo rm a  o rd in a ria '' s i app lican o  le  n orm e  d el DL  IS  M arzo  20 I0  n .6 6 .

o I2
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deH’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, i cui oneri di missione saranno a ca­

rico dei rispettivi Comandi Generali.

Per i Funzionari della Difesa valgono le medesime indicazioni riguardanti gli UfTìciali sopra 

riportate, fatto salvo diversa disposizione di SMDI Reparto.

(2) Ammessi in forma t,sneciale”.
Gli Enti dei frequentatori ammessi in forma “speciale”, che intenderanno conseguire il solo 

titolo lASD, dovranno provvedere al pagamento della quota di “iscrizione” di € 1.580,95 

(millecinqucccntottanta,95) per la frequenza della Sessione di studio.

L'importo dovrà essere versato entro 30 giorni dalPemissione delta fattura o documento 

contabile analogo, con bonifico intestato a Difesa Servizi spa con la causale “76a Sessione 

di Studio lASD - ammissione in forma speciale”, utilizzando il Conto Corrente bancario di 

Banca Intesa San Paolo codice IBAN: IT13K0306905020100000064354.

Non sarà richiesto il pagamento dì un ulteriore quota di iscrizione a coloro che, avendone i 

requisiti, saranno rinviati all’Anno Accademico successivo. Gii Enti dei frequentatori am­

messi in forma “speciale”, che intenderanno conseguire anche il tìtolo Master, dovranno 

corrispondere la sola cifra di € 2000 (duemila)15, comprensiva della quota lASD, 

all’Università di Torino, secondo modalità e tempistiche che verranno comunicate dall’Ate­

neo ai singoli frequentatori.

(3) Frequentatori stranieri
La posizione amministrativa dei frequentatori stranieri è quella derivante dal Piano delie 

Ammissioni dì personale straniero per l’Anno Accademico di ammissione.

Al personale civile straniero ammesso in “forma gratuita” (G) spetta il trattamento previsto 

per il personale civile italiano in missione sul territorio nazionale, eventuali deroghe scatu­

riranno da specifici accordi bilaterali.

Per i frequentatori stranieri non è prevista, da parte dell’A.D. italiana, la stipula di alcun 

tipo di polizza assicurativa. d r

Qualora il personale non provenga da un Paese appartenente all’Unione Europea o che abbia 

sottoscritto con l’Italia trattati o accordi internazionali bilaterali o multilaterali di recipro­

cità, il Paese di appartenenza, con oneri completamente a proprio carico, ai sensi della nor­

mativa vigente, è tenuto ad assicurare il proprio personale contro il rischio di malattie, in­

fortunio e maternità, mediante stipula di apposita polizza assicurativa con un istituto assi- 

curativo italiano o straniero, valida su! territorio nazionale, o, in alternativa, se 11 frequenta­

tore soggiornerà per periodi superiori ai tre mesi, mediante iscrizione al Servizio Sanitario 

Nazionale.

15 Da corrispondere £ 1000 (mille) entro la fine di dicembre 2024, €1000  (mille) entro  la fine del mese di marzo 2025.
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I fr eq u en ta to r i p o sson o  a cced ere  a lla  m en sa  p er la  con sum az ion e  d e l p a sto  m er id ian o :

• a  t ito lo  g ra tu ito , g li U ffic ia li n az ion a li e  g li U ffic ia li s tran ier i am m ess i in  “ fo rm a  g ra ­

tu ita ”  e  ch e  n on  op tano  p er  il reg im e  am m in is tra tiv o  d i fo r fe ta r ia ;

• “ agg rega ti a l v itto ”  o  a  p agam en to  n eg li a ltr i cas i.

d . PR E SCR IZ IO N I  E  O BBL IG H I

L e  d isp o s iz ion i g en era li, o rd in am en ta li e  d i fu n z ion am en to  d e llo  lA SD son o  r ip o r ta te  n e l “R e­

g o lam en to  d e ll’Is t itu to  A lti S tu d i p er  la  D ife sa ”  e  n e lla  “D ire ttiv a  p er  la  p ar tec ip a z ion e  a ll’o f­

fe rta  fo rm a tiv a  d e llo  lA SD ” .

(1 ) O rario  g io rn a lie ro

L e a ttiv ità  d id a ttich e sem in a ria li sa rann o  sv o lte , d i m ass im a  e  sa lv o  d iv erse in d ica z ion i, 

n e lle  fa sce  o ra r ie :

• 09 .0 0 -1 3 .3 0  d a ! lu n ed i a l g io v ed ì16 ;

• 09 .0 0 -1 2 .0 0 ; il v en erd ì.

L e  a ttiv ità  d i t ip o  p ra tico -e sp er ien z ia le  s i sv o lg erann o  n e ll’a rco  d e ll’in tera  g io rn a ta .

II co r so  d i follow-updx lin gu a  ita lian a  p er  s tran ier i v errà  e ffe ttu a to  n e ll’a rco  p om er id ian o . 

L e a ttiv ità  d i s tu d io /ap pro fon d im en to  e  d i recu p ero  cred iti son o , d ì n orm a , p rog ramm a te  

n e ll’a rco  p om erid ian o  e /o  n e lle  g io rn a te e  n e lle  fa sce  o ra r ie  n on  ogg e tto  d i a ttiv ità  sem in a ­

r ia le .

(2 ) U n ifo rm e  d e l p erson a le  m ilita re

D i serv iz io , fa tte sa lv o  a lcu n e c ir co stan ze ov e  sa rà r ich ie sta  l’u n ifo rm e  o rd in a r ia  ov v ero  

g in n ico  - sp o r tiv a . L ’u so  d e ll’ab ito  b orgh ese  (g ia cca  e  crava tta ) p o trà  e ssere  au to r izza lo  in  

m odo  sa ltu a r io  n on ché  du ran te i v ia gg i d i s tu d io , sa lv o  d iv er sa  p rescr iz ion e .

e . M ODAL ITÀ  D I  COO RD INAM ENTO

I! CA SD /IA SD  com un ich erà  a llo  S ta to  M agg io re d e lla  D ife sa  - I R epar to , en tro  la  second a  

d ecad e  d i g iu gn o  2025 , la  p o s iz ion e  “d id a ttica ”  d i c ia scu n  fr eq u en ta to re  r isp e tto  a l con segu i­

m en to  d e l T ito lo  lA SD  e  d e l T ito lo  M aster , sp ec ifican d o  i M odu li/S em in a r i segu iti, i C red 1!!! 

F orm a tiv i D ife sa  a cqu is it i c  g li ev en tu a li d eb iti fo rm ativ i.

E len co  d eg li A lleg a ti/A nn ess i:

-  A lleg a to  A : P rog ram m a  D id a ttico  G en era le ;

-  A lleg a to  B : I M ODULO  “D in am ica  d e lle  S tru ttu re  O rgan izza tiv e” ;

-  A lleg a to  C : I l M ODULO  “S cen a r io  e  P o litica  In tern a z ion a le” ;

-  A lleg a to  D : III M ODULO  “S icu rezza  e  S tra teg ia  G lob a le : I l S is tem a  P aese” ;

-  A llega lo  E : IV  M ODULO  ^Leadership e  Building Integrìty"

15 P er  e s ig en ze  d i  Is titu to /d e i  rc la io r i  è  con tem p la ta  tu tta v ia  la  p o ss ib ilità  d i m od ifica re  l ’o ra r io , e ffe ttuand o  le  con feren ze 
anche nella finestra oraria 14.00- 16.00.
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Allegato “B’

I MODULO

•'DINAMICA DELLE STRUTTURE ORGANIZZATIVE**WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

{ r is e r va to  a i  so li  fr eq u e n ta to r i  n a z io n a li)
A. OBIETTIVO FORMATIVO.

Migliorare io stile di s en io r  le a d e r  e la capacità di s tra teg ie  V is io n  delle figure inserite a livello top 
executive e strategico, attraverso attività esperienziali sul campo nonché fornendo aggiornati 
strumenti di conoscenza per affrontare problematiche complesse relative a:
- strutture e processi, innovazione organizzativa, gestione risorse umane, “prospettive di genere”;
- sicurezza sui luoghi di lavoro e tutela ambientale;
- la comunicazione e la negoziazione;
- la pianificazione la programmazione finanziaria nazionale;
- il p ro c u rem en t  e ì processi di ammodernamento;
- la gestione delle crisi a livello europeo.

B- CREDITI FORMATIVI DIFESA: 5QPONMLKJIHGFEDCBA

3

C. ATTIVITÀ. SEMINARI E ARGOMENTI
a. W o rksh o p  C o re  S o ft  S k iU s  1  (a favore dei frequentatori italiani)

Obiettivo: approfondire e discutere, anche attraverso la sperimentazione attiva, i seguenti
temi:
- intelligenza emotiva;

- principali meccanismi che determinano il comportamento umano sulla base dei più 
recenti studi delle neuroscienze;

- rinfluenza delle emozioni nei processi decisionali;
-- H um a n  R e so u rc e s  m an a g em en t strategico;
- principali elementi concettuali dello sviluppo di sé { s e lf  em p ow e rm en t)\

- comprendere la dimensione organizzativa e strategica della le a d e rsh ip .
b. Modalità di svolgimento

Le attività, svolte con metodologie didattiche attive, saranno condotte:
- a cura del Consiglio per la Formazione Organizzativa e Manageriale del CASO 

(FORMAD) con il supporto di un team di formatori interforze;
- in due fasi temporali (ottobre ‘24 e gennaio ’25) fortemente interdipendenti fra di loro;
- anche in outdoor, eventualmente presso enti esterni al CASD.

1. CULTURA ORGANIZZATIVA E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
a . Obie ttivo  d ida ttico

Fornire gli strumenti conoscitivi per la soluzione di problemi complessi connessi alle 
gestioni delle risorse umane, in ambito pubblica Amministrazione e nella Difesa in 
particolare potenziando la consapevolezza critica deH’etica militare e delle implicazioni 
deontologiche della professione militare, ai fine di identificare e valutare rapidamente i rischi 
e le interazioni. ,

b. Argomenti/temi
- Selezione c reclutamento: confronto tra mondo privato e Pubblica Amministrazione.
— Relazioni sindacali: normativa e responsabilità del Dirigente.
— Responsabilità, etica e comportamenti nelle situazioni ad elevato “stress” operativo.
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— P ro sp ettiv e  d ì g en ere  e  p ar i opp ortu n ità .

— C rea tiv ità  e  opp or tu n ità  d i in n ova z ion e  n e lle  o rgan izza z ion i.

-  L a  n orm a tiv a  s icu rezza  su i lu ogh i d i la v o ro  n e iram b ito  d e lla  P ubb lica  Amm in is tra z ion e . 

L e  re sp on sab ilità  d e l D ir ig en te .

-  T u te la am b ien te : add estram en to ed e serc ita z ion i n e lle a ree /p o lig on i a fo rte im p a tto  

am b ien ta le . S tu d io  d ì ca s i.

c . C red iti F orm a tiv i D ife sa : 1 .

2 . COM UN IC A Z IO NE

a . O b ie ttiv o  d id a ttico

F o rn ire g li s trum en ti con o sc itiv i e cap a c itiv i p er un a  com un ica z ion e , in tern a ed  e stern a , 

e ffica ce  n on ch é  qu e lli d e lla  n ego z iaz ion e  a i f in i d e lla  r iso lu z ion e  d e lle  con flittu a lità  d i t ip o  

com p lesso .

b . A r2om en ti/tem i

~ L a  com un ica z ion e  e  la  lead er sh ip .

-  L ’in flu en za  d e i m ed ia  con  la  s fe ra  d e lla  s icu rezza .

-  C om un ica z ion e  e  te rro r ism o .

-  L a  C om un ica z ion e  a  tu te la  d eg li In tere ss i n az ion a li.

-  C om un ica zion e  S tra teg ica  UE  e  NATO .

c . C red iti F orm a tiv i D ife sa : 1 .

b.

c .

3 . P IAN IF IC AZ IO N E  E  PROG RAM M AZ IO N E  F INAN Z IA R IA  NAZ IO NALE

a . O b ie ttiv o  d id a ttico

F orn ire g li s trum en ti con o sc it iv i an a liz za re l'ev o lu zion e d eg li s tan z iam en ti p rev is ion a le  

p er  la  F un zion e  D ife sa  e  l ’a r tico la z ion e  d e lle  sp e se  p er  lo  sv ilu p p o  d e lle  C apac ità  op era tiv e  

e  p er  i p rog ram m i d i am m od ern am en to /r in n ovam en to  d e llo  S trum en to  M ilita re . 

A rgom en ti/tem i

-  L a  p rog ram m az ion e  f in an z ia r ia  g en era le  e in  am b ito  D ife sa

-  L ’a r tico la z ion e  d e lle  sp e se p er lo  sv ilu p p o  d e lle  cap a c ità  op era tiv e e p er i p rog ram m i d i 

am m od ern am en to  d e llo  S trum en to  M ilita re .

C red iti F orm a tiv i D ifesa : 1 .

4 . PROCURFM ENT  E  PRO CE SS I D I AM M ODERNAM ENTO

a . O b ie ttiv o  d id a ttico

F orn ire g li s trum en ti con o sc itiv i p er  com p rend ere i p ro cess i e  le in terre la z ion i multiagency 

co rre la te a lle a cqu is iz ion i ed a i p ro cess i d i am m od ern am en to d i m ezz i/m a ter ia li/s is tem i 

d ’a rm a  in  am b ito  D ife sa .

b . A rgom en ti/tem i

-  11  procuremenl in  am b ito  P ubb lica  Amm in is tra z ion e  e  n e lla  D ifesa .

-  n  C od ice  d eg li A ppa lti.

-  I p ro cess i d i am m od ern am en to  e  d i ad eguam en to  tecn o lo g ico  d e lla  D ifesa .

c . C red iti F orm a tiv i D ife sa : 1 .

B-2 A .  A . 2024  - 2025



<
aWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
< D

S 5mlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Allegato “B”

S. NEGOZIAZIONE E RISOLUZIONE DELLE CONFLITTUALITÀ’
a. Obiettivo didattico

Fornire gli strumenti conoscitivi e capacitivi utili alla condotta di attività di mediazione e 
negoziazione ai fini della risoluzione delle conflittualità di tipo complesso.

b. Argomenti/temi

— Intoduzione: definizione, principi e strategie di base.

- Analisi dei conflitti; tipologie, cause e dinamiche.

- Tecniche di negoziazione.

- Lezioni apprese e b e s !  p ra c tic e .
— Sviluppo competenze: esercizi e role play

c. Crediti Formativi Difesa: I.

D. RISORSE

1. RISORSE DIDATTICO  - ORGANIZZATIVE
Gli argomenti/temi saranno trattati da:

- team  di “formatori” interforze;

- docenti delle Università;

- Capi Reparto/Ufficio dello Stato Maggiore delia Difesa/F.A., di SEGREDIFESA/DirezionI 
Generali;

— Direttori di risorse umane di Enti privati;

- lìberi professionisti nel campo della negoziazione e giornalisti.

2. RISORSE FINANZIARIE
E.F.2Q23:

- Capitolo 2265/6/57 (Consulenze per Istituti, Accademie, Scuole e Centri addestramento 
reclute); stima C 5.000

- Capitolo Cap 2276/19/81 (Missioni addestrative personale militare): stima€ 2.000.

o
B -3 A.A. 2024 - 2025



c»mlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Allegato “C’

II MODULO
“SCENARIO  E POLITICA  INTERNAZIONALE”

A. OBIETTIVO FORMATIVO.

Fornire strumenti di conoscenza, aggiornati e attualizzati necessari per la comprensione e

l’approfondimento:

- del quadro generale e dell'evoluzione dello scenario geopolilico, con particolare riferimento alle 

aree di “interesse”;

- delle linee di politica militare e strategica a livello NATO, UN e UE, con riguardo 

aU’organizzazione, alla pianificazione, ai metodi e alle procedure decisionali nella gestione 

delle crisi/emergenze.WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l  M od u lo  è  s v o lto  in  l in g u a  in g le se  e d  è  a  v a n ta g g io  a n c h e  d e l 1 2 °  In te rn a tio n a l C a p s to n e

C o u r se .

B. CREDITI FORMATIVI DIFESA: 8

C. SEMINARI E ARGOMENTI
1. W o rksh o p  - C o re  S o ft  S k il ls  2  (a favore dei frequentatori italiani e stranieri)

Obiettivo: approfondire e discutere, anche attraverso la sperimentazione attiva. Ì seguenti temi:
intelligenza emotiva;

- principali meccanismi che determinano il comportamento umano sulla base dei più recenti 

studi delle neuroscienze;

influenza delle emozioni nei processi decisionali;
- H um a n  R e so u rc e s  m an a g em en t  (HRM) strategico;
- principali elementi concettuali dello sviluppo di sé { s e lf  e n ip ow e rm en t) \

-  comprendere la dimensione organizzativa c strategica della le a d e rsh ip .
2. Modalità di svolgimento

Le attività, svolte con metodologie didattiche attive, saranno condotte:
a. a cura del Consiglio per la Formazione Organizzativa e Manageriale del CASD (FORMAD) 

con il supporto dì un team di formatori interforze;
b. in prosecuzione della la fase svolta durante Ì1 1° modulo (ottobre ’24);
c. anche in outdoor, eventualmente presso enti esterni al CASD.

3. ANALISI GEOPOLITICA
a. Obiettivo didattico

Fornire gli strumenti per analizzare lo scenario geopolltìco attuale, per ciò che attiene alle 

funzioni, potenzialità, dinamica e linee evolutive dell’azione di polìtica estera, di sicurezza 

e di difesa, al fine di comprendere e valutare, anche in prospettiva, le ripercussioni sugli 

scacchieri operativi.

b. Argomenti/temi

- Geografìa politico - economica e geopolìtica: sovrapposizioni e contrasti.

- Lo scenario internazionale e la sua complessità.
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— I profili storico, politico, sociali ed economici, gli equilìbri ed i rapporti di forza delle 

principali aree geoslratcgiche del pianeta.

“ Ruolo attuale e di prospettiva deH’ONU.

— Politica di Sicurezza c Difesa comune dell’Unione Europea.

— La politica di sicurezza intemazionale degli USA.

— La polìtica di sicurezza ed il ruolo internazionale della Federazione Russa.

— Il terrorismo intemazionale: antropologia, storia ed attualità.

— Le aree egemoniche contemporanee: economico finanziaria, energetico - ambientale, 

tecnologica, politica, culturale c religiosa.

— Asia, Cina e Pacifico.

— America Latina: le aspettative mondiali di una crescita politico — economica non 

stabilizzata.

— Lo “spazio” nella geopolitica, 

c. Crediti Formativi Difesa: 2.

4. ANALISI DELLE AREE DI PARTICOLARE INTERESSE
a. Obiettivo didattico

Fornire gli strumenti per comprendere le particolarità e le criticità dell’area geopolitica 

comprendente l’area del Mediterraneo, il WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAM ag h reb , il M a sh req . il Como d’Africa, la 

Penìsola Arabica, i! Golfo Persico ed il Medio Oriente, esaminando politiche, forme di 

cooperazione, iniziative, ruolo e “postura” dell’Unione Europea e deH’Italia.

b. Argomenti/temi

- Il profilo geopoliiico e storico sociale delle principali aree di interesse: dal Mediterraneo 

al Golfo Persico.

- Est e sud est europeo.

- Sicurezza e cooperazione tra Nord e Sud: le politiche dell’Unione Europea e quelle 

deiritalia.

- 11 fenomeno delle migrazioni nel Mediterraneo.

“ Le situazioni dì criticità de! Mediterraneo e le ripercussioni suiritalia e l’Europa.
- Il M a sh re q  oggi, la questione Egiziana.

- l ì M ag h re b ;

-  U Sa h e l.

-  Il Como d’Africa.

- La Libia: storia recente, situazione attuale e possibili scenari.

- L’evoluzione della crisi Siriana e le ripercussioni sul bacino mediterraneo.

- Gli interessi economici, energetici e finanziari nell’area del Mediterraneo.

- Il ruolo della Turchia.

-- Il continente africano e le sue prospettiva di crescita.

- La penisola arabica e l’Iran.

- La politica comune europea contro il terrorismo.

c. Crediti Formativi Difesa: 2.QPONMLKJIHGFEDCBA
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Allegato “C ’

5. DIRITTO INTERNAZIONALE. LE WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAP E A C E K E E P IN G O P E R A T IO N S . IL

CONTROLLO DEGLI ARMAMENTI

a. Obiettivo didattico

Fornire strumenti di conoscenza del regime giuridico, nazionale e internazionale, dei conflitti 

armati, delle P ea c e  K eep in g  O pe ra tìo n s  {P K O s )  e in materia di controllo degli armamenti e 

della non proliferazione, anche attraverso c a se  s tu d y .

b. Argomcnti/temi

~ Evoluzione storica e attualità del Diritto Umanitario dei Conflitti Armati.

- Diritto internazionale e operazioni militari.
- L’applicabilità delle convenzioni e dei protocolli ai conflitti non convenzionali e 

asimmetrici.

- Legittimo combattente e n o n  s ia te  a c to rs .

-  1 crimini di guerra del XXI secolo: c a se  s tu d y .

-  La Corte Internazionale di Giustizia: c a se  s tu d y .

-  Evoluzione delle i>ATOs.

- I processi di stabilizzazione e di ricostruzione: c a se  s tu d y .

-  Disarmo e non proliferazione: storia, attualità e prevedibili scenari.

- La D ro n e  w a r fa r e  e le leggi internazionali.

- Le armi chimiche e batteriologiche.

- La sicurezza nucleare.

- La protezione dei beni culturali a livello internazionale.

c. Crediti Formativi Difesa: 2.

6. LA SICUREZZA INTERNAZIONALE. POLITICA MILITARE E PROCESSI

DECISIONALI A LIVELLO NATO. ONU E UE

a. Obiettivo didattico

Fornire gli strumenti di analisi, per comprendere ÌI funzionamento ed i processi decisionali 

a livello politico strategico della NATO, dell’ONU e dell’UE, anche attraverso c a se  s tu d y , 

nonché prefigurando scenari plausibili di conflittualità/crisi.

b. Argomenti/temi/attività esterne

— La politica strategico - militare delTAlIeanza Atlantica: attualità, nuove sfide e 

prospettive in relazione ai plausibili scenari geopolitici.

- Il c om p reh e n s iv e  a p p ro a c h : quali sinergie fra Alleanza Atlantica, UE ed Italia.

- Nazioni Unite; strutture e processi per la g o v e rn a n c e  della sicurezza globale.

- Le operazioni della NATO: c a se  s tu d y .

-  Strutture, procedure ed il processo decisionale dell’Unione Europea.

c. Crediti Formativi Difesa: 2.

D. RISORSE

1. RISORSE DIDATTICO - ORGANIZZATIVE

Gli argomenti/temi saranno trattati da;

- Capi Reparto/Ufficio dello Stato Maggiore della DÌfesa/F.A.;

- Direttori ed analisti di geopolitica di Istituti nazionali e internazionali;

— Direttori di Centri di Ricerca e Studio e di Sviluppo Tecnologico a caratura nazionale e 

internazionale;
C-3 A.A. 2024- 2025
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- Dirigenti e funzionari di organismi a livello NATO e UE;

- Comandanti di Operazioni Internazionali a livello NATO (Afghanistan e Kosovo);

- Comandanti di Force dislocati in Europa;

- Comandanti di Missioni ONU;

- Ambasciatori e diplomatici del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperaztone 
Internazionale;

- Comandanti ed esperti di strutture militari operanti nelle Fecce WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAK eep in g  O p er ta tio n s  {C en te r  

o f  P o s t C o n j l ic ts O p e ra tio n s  E .I . e  C en tr e  o f  E x c e llen c e  fo r  S ta b il i ty  P o lic e U n its ) e nella 

protezione dei beni culturali;

- docenti di Università nazionali ed intemazionali (europee ed extraeuropee);

- editorialisti di quotidiani nazionale ed internazionali.

2. RISORSE FINANZIARIEQPONMLKJIHGFEDCBA
E .F . 2024  :

- Capitolo 2265/6/57 (Consulenze per Istituti, Accademie, Scuole e Centri addestramento 

reclute).

- Stima di spesa: € 10.000 circa tenuto conto della spiccata “internazionalità” dei seminari.

3 .
«
<
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III MODULO
“SICUREZZA  E  STRATEGIA  GLOBALE: IL  SISTEMA  PAESE”

A. OBIETTIVO FORMATIVO.
Fornire gli strumenti conoscitivi per analizzare rischi, minacce e dinamiche globali al fine di 

individuare fattori di opportunità/interesse in materia di sicurezza nazionale, attraverso lo studio 

dei principi generali della strategia delle lezioni apprcse/Ì»esr WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAp ra c tic e , nonché l’impatto 

deU’innovazione/trasformazione digitale sulle strutture organizzative complesse di livello politico 

— strategico; il tutto con un focus particolare allo sviluppo di capacità di resilienza e di 

“ricostruzione” sociale, politico e economica del Sistema Paese dopo la crisi generata dalla guerra 

fra Russia e Ucraina”.

B. CREDITI FORMATIVI DIFESA: 9

Q.
<
aQPONMLKJIHGFEDCBA
CJ

C. SEMINARI E ARGOMENTI
1. SFIDE E FATTORI DI INSTABILITÀ GLOBALE (G LO B A L  C H A L L EN G E S \

a. Obiettivo didattico
Fornire gli strumenti per comprendere e valutare, anche in prospettiva, le politiche, le forme 

di cooperazione e le iniziative adottate ed adottabili per affrontare i principali fattori di 

instabilità globale.

II Seminario è svolto in lingua inglese anche a vantaggio del 12°International Capstone 
Cottrse.

b. Argomenti/temI
- Le sfide della globalizzazione; evoluzione storica di un processo e del suoi effetti attuali 

ed in prospettiva.
— Globalizzazione, multiculturalismo e pressione demografica: analisi degli elementi 

antropologici.

~ Pressione demografica, con specifico riferimento ad Africa ed Asia.
- Origine del flussi migratori:

• . analisi, forme degenerative e individiia?.ione dehe “roor c a u se " ',
. accoglienza in Italia e in Europa. Aspetti, procedure, punti di forza e di debolezza.

- t (H y b r id  w a r /a r e "  e terrorismo internaziorale: effetti dell’attuale instabilità geopolitica 
globale;

- Il terrorismo islamico: evoluzione e metodi di contrasto.
Società multietnica— multi religiosa e fenomeni discriminatori e razziali.

- Emergenza energetica e sicurezza delle fonti.
- Risorse idriche e agroalimentari nel quadro dello sviluppo economico mondiale.

— Le sfide sanitarie contemporanee.

— Sostenibilità ambientale e sviluppo economico.
— Le sfide climatiche connesse ai cambiamenti climatici.
- Sfide energetiche. L’impatto dell’energia come fattore chiave della sicurezza e dello 

sviluppo regionale del mediterraneo.
c. Crediti Formativi Difesa: 2.

o
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2 . LA  D IFE SA  E  S IC U REZZA  AL  SERV IZ IO  DEL  S IST EM A  PA ESE

a . O b ie ttiv o  d id a ttico

F o rn ire g li s trum en ti p er  an a liz za re le p r in c ip a li com pon en ti e  rea ltà  d e l “S is tem a  P aese” , 

g li in teress i p o lit ico  -  econ om ic i su  sca la  E u rop a  e  g lob a le , a l f in e  d i d e lin ea re n on  so lo  i 

co rre la ti p ro fili d i r isch io p er l'in teg r ità e la s icu rezza n az ion a le m a an ch e i p ro fili d i 

sv ilu p p o  so c io  -  p o lit ico  -  econ om ico  p o st gu erra  R u ss ia  - U cra ina ”

b . A rgom en ti/te in i

-  S is tem a  P aese  e  s icu rezza  econ om ica : pun ti d i fo rza  e  d eb o lezze .

-  L o  scen a r io so c io -p o lit ico  d e l S is tem a I ta lia  e le lin ee d i in d ir iz zo p er la  tu te la  d eg li 

in teress i n az ion a li.

-  S is tem a P aese e Is titu z ion i econ om ich e eu rop ee , tra rego le d i b ilan c io e so v ran ità  

n az ion a le .

— I l S is tem a  P aese  n e l con tra sto  a i fen om en i d i illeg a lìtà  econ om ica  e  so c ia le .

-  I l con tra sto  a i fen om en i d i IH ega lità  econ om ica ; l’e v a s ion e  e  l ’e lu s ion e  f isca le .

-  S tab ilità  econ om ica  e  d eb ito  pubb lico .

— L a  rego lam en ta zion e  d e lla  com p etiz ion e  econ om ica  n az ion a le , eu rop ea  ed  in tem azion a le  

a i f in i d e lla  sa lv agu a rd ia  d ella  s icu rezza  econ om ica .

-  L a s icu rezza econ om ico -  f in an z ia r la : la p rev en zion e d e ir in q u ìn am en to ille c ito d e l 

m erca to  g lob a liz za to .

— I l m od e llo d i in teg ra z ion e d eg li im m ig ra ti n e l m erca to d e l la v o ro qu a le fa tto re d i 

s icu rezza  so c ia le  ed  econ om ica , n az ion a le  ed  eu rop ea .

-  L e  F orze  d i P o liz ia  n e lla  gov erm n ce  d e lla  s icu rezza  n az ion a le  e  n e lle  em erg enze .

-  L a  p o lit ica  d e lle  r iso r se p er  la  s icu rezza . E n erg ia  e  p e tro lio  tra  g eop o lit ica  e  s icu rezza .

-  I l w elfa re  com e  s trum en to  d i s icu rezza .

-  I l S is tem a  P aese  n e lle  em erg enze : le  re la z ion i tra  Is titu z ion i, n az ion a li e  reg ion a li, p o litica  

ed  econom ia .

-  I l crisis management n az ion a le  e il s is tem a  d i p reven z ion e  e  g estion e  d e lle  em erg en ze .

-  Lessons learned sca tu r ite  d a l con flitto  ru sso -u cra in o

-  S icu rezza  n e l M ed iterran eo .

-  I l s is tem a  d i “P ro tezion e  C iv ile” .

c . C red iti F orm a tiv i D ifesa : 2 .

3 . PO L IT ICA  IN DU STR IA LE  E  D IFE SA

a . O b ie ttiv o  d ida ttico

F orn ire un  qu ad ro  agg io rn a to  su ll’ in d u str ia  d e lla  D ife sa  n az ion a le  ed  e stera  e su g li a sp e tti 

conn ess i a llo  sv ilu p p o ed a l m an ten im en to  d e i s is tem i d i d ife sa  e  s icu rezza  e cog lie re le  

in terre la z ion i tra  in teress i n az ion a li e  p o lit ica  in d u str ia le .

b . A rgom en ti/tem i

-  L a p o lit ica in d u str ia le n az ion a le d e lla D ifesa n e l qu ad ro d e ll’e con om ia n az ion a le; 

s tra teg ie  d i m ed io  e lu n go  p er iod o .

— L e n ece ssità  in d u str ia li d e lla  D ife sa , d ì m ed io  e  lu n go  p er iod o .

-  L ’in du str ia  d e lla  D ifesa  a liv e llo in tern a z ion a le : i P aes i em erg en ti, TU E  e le re la z ion i 

tran sa tlan tich e .

— R icerca  tecn o lo g ica  e  in n ova z ion e : e s ig en ze  e  cap a cità  in d u str ia li.
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Allegato “D ’

- AIAD e sicurezza nazionale. Collaborazioni, studi, progetti in atto e di prospettiva, 

c. Crediti Formativi Difesa: l.TSRQPONMLKJIHGFEDCBA

U J

4. WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAD IG IT A L  T R A N SF O RM A  T IO N  E  C Y B E R  SE C U R IT Y

Il Seminario contempla gli aspetti connessi 2 .W In n o v a z io n e  D ig ita le  e la complessa e delicata 

questione e organizzazione é eW z .  S ic u re z za  C ib e rn e tic a .

a. Obiettivo didattico

- comprendere gli elementi concettuali di base della dimensione “antropodigitale”;

- identificare i principali trend di sviluppo della dimensione digitale;
- comprendere gli impatti sociali, etici, politici ed economici degli sviluppi esponenziali nel 

dominio digitale;
- comprendere il valore producibile dalla dimensione digitale come strumento di leadership 

strategica e saperne progettare l’utilizzo;
-comprendere e utilizzare approcci cognitivi adeguati efficaci per muoversi nella 

dimensione digitale;
- acquisire conoscenze circa i principali modelli e strumenti di C o g n it iv e D e fe n c e e 

S itu a tio n a l  A w a ren e s s ;

- acquisire un quadro aggiornato delle minacce cibernetiche e degli strumenti di difesa nel 

quadro della sicurezza nazionale, nonché delle implicazioni nei processi decisionali a 

livello politico - militare.
b. Areomenti/temi

- D ig ita l  In n o va tio n  (panoramica tecnologica).

— D ig ita l  M eg a tre n d s .

— F u tu re s  &  D is ru p tio n .

— La transizione digitale nella PA e nel mondo privato.
— Le strategie di innovazione organizzativa: l 'in n o v a tio n  m an a g em en t.

-  L e s so n s  le a rn ed t? o sX c o n f\ \X to  russo-ucraino
— Aspetti psicologici, comportamentali e sociologici d e ll 'In fo rm a tio n  s e cu r ity .

—  S o c ia l  n e tw o rk  e terrorismo.
— Gli scenari innovativi della C yb er  s e c u r ity .

-  W eb  e S o c ia l M ed ia : ' 'D a rk  w eb " e sicurezza dell’IoT, la sicurezza deirintelligenza 
artificiale.

— H om e la n d  C yb e r s e c iir i ty : il contesto normativo. GovCERT 1 e CERT Nazionale.

— C om p lia n ce  europea; G en e ra l D a ta  P ro tea io n  R eg u la tio n , Direttiva NIS — N e tw o rk  a n d  

In fo rm a tio n  S e c u r ity - , profili di sicurezza nei contratti di servizi c lo u d  e trasferimenti 

internazionali di dati personali.

— Sicurezza delle infrastrutture critiche e degli ambienti industriali (Industriai Internet).
— C yb e r th r e a t  e C yb e rs e cu r ity  nell’ambito del processo decisionale istituzionale e politico 

- militare.
- B e s t  P ra c lic e  del C yb e r  R is k  M an a g em en t in Enti Pubblici.
— C yb e r  w a r fa r e : strategie di difesa e fram ew o rk  - nazionale e NATO - contro le minacce 

C yb e r .

o

'C om p u te r  E n te rg e n c y  R e sp o n se  T eam
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Allegato “D”

- La dimensione politico - strategica della WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAc y b e rs e c u r ity  e del c yb e r te r ro r ism . 

c. Crediti Formativi Difesa: 2.

5. STRATEGIA GLODALE
a. Obiettivo didattico

Fornire strumenti di conoscenza dei principi generali della strategia al fine di cogliere Ì 

riflessi sulla politica di difesa e sicurezza nazionale, europea e delle Alleanze, nonché 

individuare nuovi profili strategici post bellici.

b. Argomenti/temi
- Storia ed evoluzione del concetto di strategia nei vari ambiti. La gestione dei conflitti.

- La dimensione strategica dei conflitti nel mondo contemporaneo. I fattori “geoslrategici” 

del mondo attuale.
- Le strategie di governo mondiale: dal concerto europeo alle Nazioni Unite, alle iniziative 

di coordinamento politico-economico globale.
- L’evoluzione dei concetti strategici della NATO.
- Il concetto strategico deU’UE: obiettivi ed attori dalla seconda guerra mondiale ad oggi.

- Il concetto strategico della Difesa italiana.
- La dimensione strategica dei conflitti nel mondo contemporaneo. La storia militare come 

strumento di p ro b lem  so lv in g  per la definizione di una strategia.
- La V is io n  politica e strategico - militare italiana nel quadro della situazione internazionale.
- Le strategia economico - finanziarie in risposta alla ciclicità ed alle congiunture 

intemazionali.
- La strategia delle grandi potenze economiche per il predominio del traffico marittimo.
- Il P ro je c t  m an a g em en t  e le metodiche per la risoluzione dei problemi complessi.

— La strategia per la sicurezza informativa nazionale interna ed esterna.

— La strategia delle emergenza: L e s so n  le a rn e d  scaturite dalla crisi bellica.

c. Crediti Formativi Difesa: 2.

D. RISORSE
I. RISORSE DIDATTICO - ORGANIZZATIVE

Gli argomenti/temi saranno trattati da:
- Capi di Stato Maggiore della Difesa e delle F. A.;
- Comandante Generale deH'Arma dei Carabinieri;

- Comandante Generale del Corpo della Guardia dì Finanza;

- Segretario Generale della Difesa;
- Comandanti/Direttori di unità operative speciali dell’Arma dei Carabinieri, della Guardia di 

Finanza e delle Forze di Polizia;
- Ministri, Sottosegretari, Dirigenti Generali del Ministero degli Interni e dello Sviluppo 

Economico;
- Direttori di unità di crisi degli Affari Esteri, della Protezione Civile, di Agenzie di Sicurezza 

nazionale;
- Direttori ed analisti di geopolitica dì Istituti nazionali e internazionali;
~ Amministratori delegati di imprese dell’area industriale della Difesa;

- docenti di Università nazionali;

- editorialisti di quotidiani nazionali.
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Allegato “D”

2. RISORSE FINANZIARIE

E.F. 2023:
- Capitolo 2265/6/57 (Consulenze per Istituti, Accademie, Scuole e Centri addestramento 

reclute).

- Stima di spesa: € 8.000 circa.
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liLEADERSHIP E BUILDING INTEGRITY>y

Allegato “E’QPONMLKJIHGFEDCBA

S

A. OBIETTIVO FORMATIVO.

Fornire gli strumenti di conoscenza, aggiornati e attualizzati, necessari per:

“ acquisire una maggiore consapevolezza dei rischi e delle responsabilità connessi alla gestione 
delle risorse, umane e finanziarie;

- Tapprofondimento della WVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAg o o d g o v e rn a n c e , ai fini delPintegrità, la trasparenza, la 

responsabilità della conduzione pubblica e delle iniziative in corso per la prevenzione ed il 
contrasto della corruzione nella Pubblica Amministrazione nonché a livello NATO {B u ild in g  
In te g r ity ) .

I! Modulo, su indicazioni dello Stato Maggiore della Difesa, può essere sviluppato in lìngua inglese 

per favorire la frequenza da parte di rappresentanti di Paesi NATO non direttamente interessati 
alla Sessione di Studio lASD.

Il Modulo/Corso è inserito nell’ETOC (Education and Training Opportunity Catalogne) della 
NATO con la certificazione "Listed".

D. CREDITI FORMATIVI DIFESA: 4

C. ARGOMENTÌ/TEMI

- Fattore umano e leadership: dal benessere organizzativo all’applicazione dei codici dì 
comportamento.

- R is k  m an a g em en t: in te rn a i a u d it in g  e govemance dei processi. Dall'analisi del rischio alle 
tecniche di management a tutela dell'integrità della leadership.

- D ec ìs io n  M ak in g  in ambito N a tio n a l  S tra teg y .

- L a rg e  S c a le  C om b a t O p e ra tio n s  (LSCOPS).

-• Principi, strategie e metodologie di prevenzione della corruzione previste sia da provvedimenti 
di carattere internazionale sia dalla legislazione nazionale.

- Gli strumenti di prevenzione della corruzione e trasparenza nell'ambito del Ministero della 
Difesa italiano.

- La corruzione nel mondo.
- Il B IP ro g ram m e  e gli strumenti a livello NATO.

D. RISORSE

1- r is o r s e  DIDATTICO - ORGANIZZATIVE 
Gli argomenti/temi saranno trattati da:

- Ufficio del Responsabile per la Trasparenza e per l’Anticomizionc del Ministero della 
Difesa;

- Presidente dell 'Autorità Nazionale Anticorruzione;

— Esperti in materia di B u ild in g In te g r ity a livello NATO e di Centri di formazione 
intemazionali;

— Scuola Nazionale di Amministrazione;
- Corte dei Conti;
- Esperti di etica.

o
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Allegato “E’

2. RISORSE FINANZIARIE
E.F. 2024:

- Capitolo 2265/6/57 (Consulenze per Istituti, Accademie, Scuole e Centri addestramento 
reclute).

- Stima di spesa: € 2.000 circa.

o
E-2 A.A.2024 - 2025


		2024-08-29T11:11:28+0200
	ROMA
	dgsia.seal
	Firma automatica sulla segnatura di Protocollo : m_dg.GDAP.29/08/2024.0361151.U




